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ASSOCIAZIONE 







Bace tutti i giorni, eccottuate 
fe domeniche. 

128 È Associnzione per ViItalia Liro32 
"Y i al'anno, somostre a trimestre in 
Hdi uggiungersi la speso postali. 
Un numero soparato cent. 10, 
H arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornate in Via 
a Tollini N 14, 


e Tea. 3° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 28 gennaio contiene: 
1.R. decreto 23 dicembre, che necerta le 
rendita liquidate pei beni stabili dovoluti al 
f Demanio e quelle corrispondenti alla tassa stra- 
ordinaria del 30 per cento sull’ intero patrimonio 
degli enti morali ecclesiastici soppressi, indicati 
in appositi eleuchi. 
2. Disposizioni nel R. esercito. 
La Gazz, Ufficiale del 30 gennaio contiene: 
1. R, decreto del 27 gennaio, che forma del 
commrie "di ‘Terricciola una sezione distinta del 
# collegio di Lari, 
5. Disposizioni nei personale dipendente dal 
ministero di pubblica istruzione, 
La Direzione dei telegrafi' annunzia l'apertura 
i di un ufficio telegràfico in Cisternino, (Bari). 











RIVISTA - POLITICA SETTIMANALE 





Si può dire, che-durante tutta‘ questa setti- 
? mana il discorso prevalente rellà stainpa, tanto 
della ‘capitale quanto delle proviùéie, sia stato 
la situazione del secondo Ministero De'Pretis, 
tanto in sè stesso quanto rispetto a' quella” che 

fu Maggioranza nella Camerà; attuale ed a tuttii 
° d partiti che vi sì vennero da ultimo disegnando. 

ll tempo dei promettenti programmi 6 delle 
illusioni è passato. Si comiucia a guardare le 
cose nella loro vealtà e sì trova che questa non 
è punto bella. Un primo Ministero si è consu- 
- mato colle fiacchezze e contraddizioni del Depre- 
* tis e colle prepotenze del Nicotera, colle’ strane 
e teoriche riforme del Mancini e col risveglio della 
coscienza pubblica dinanzi all'ivadente “fari- 
smo. Al Nicotera, del quale non tarderà l' Ita- 
lia a meravigliarsi ‘ che sia stato suo ministro, 
venne dato l'ostracismò. Egli dovette seguire lo 
Zanardelli, che primo si era disgustato de' suoi 












istrazione, | questi. chiese, l'assistenza 


* del Crispi, come quello ‘cli essendo ‘ prosidento.. 


: della Camera doveva presuniersi godesse' molta 
* autorità nella Maggioranza. Ma. fu- allora che 


secondo Ministero Depretis. 

E prima di tatto il Crispi aveva tali antece- 
dleuti da far credere, che potesse diventare una 
forza del nuovo Ministero £ Chi non si ricorda- 
va che egli aveva perso tanto l'autorità nel suo 
medesimo partito, che voleva perfino rinunziare 
alla deputazione, sentendo che non aveva più 
seguaci? Lo stesso merlo con cui il Nicotera si 
«era imposto al Depretis nella formazione. del 
primo suo Ministero non provava, che lo -stesso 
barone aveva più seguaci dell'avvocato delle 
‘ cause contro allo Stato? ll suo programma 
strambalato, col quale egli alla vigilia delle ele- 
‘ zioni si era messo di fronte a quelli del Depre- 

tis-Correnti e del Nicotera, non doveva avergli 
sceniato piuttosto che aggiungerli ‘autorita ? E 
la nomina a presidente’ della Camera non fu un 
modo di dirgli che noi lo si voleva ministro ? 

Ed il suo viaggio diplomatico in cerca d'un 

portafoglio. fuori dell'Italia non aveva piutto» 

sto aggiunto delle nuove ragioni alle vecchie di 




















RELAZIONE 


: sull'andamenio generale dell'Istituto Filodran:- 
* sentico Udinese nell'anno 1877, letta dal diret 
tore alla duanunalica sig. Avvocato Dott. Giu- 
seppe Lazzarini all'assemblea dei soci la sera 
del 28 gennaio 1878. 

(Cont. e fino) 








1 trattenimenti oflerti al pubblico ‘udinese 
sono i seguenti: Il Lunis commedia friulaza di 
Lazzarini con farsa, Ul Suicidio di un comico, 
Replica dei quattro Rusteghi, con prologo in 
versi martellani di Lazzarini e farsa, la Vedova. 
delle Cemelie, Oro e Urpello brillante e graziosa 
commedia di Gherardi del Lesta, la Ciuneriera 
astuta, replica, il Bagiardo con le maschere di 
Goldoni, ere o ‘affogare, di Castelnuovo, la 
fombola e l'Uspeal dei mati, replica. 

In tutte queste produzioni ì nostri dilettanti 
disimpegnarono con lode le parti loro assegnato 
e furono. dagli astanti contraccambiati con se- 
Enì di favore. non dubbio, e meritamente chia- 
nati all'onor del proscemo insieme al loro isti- 
tutore.: 

‘La Rappresentanza ebbe mancato da questa 
# Quorevole Assemblea nella sua ultima tornata 
: Bi nominare un’altra Commissione per rivedere 











tRapretiadi sicompor- 


insorsero molte difficoltà, che pesano ancora sul 









non volerlo avere - per tninistro? Qualo altro 
vantaggio aveva egli, se non quello di non es- 
sero il Nicotera, quando fu cliamato a sosti- 
tuirlo? E se il Depretis,. già messo dalla pub- 
blica opinione tra i ferravecclu, volendo pur ri- 
manere alla testa della - amministrazione, era 
ricorso a lui, non eccilavano tutti e due assie» 
me ana maggiore ripugnanza tra Ja Maggio- 
ranza di-Sinistra ?:E questo non lo si vide dalla 
stessa difficoltà trovata a comporre 1 nuovo 
Ministero e dal modo con cui fu composto, pren- 
dendo alcuni de' suoi componenti alla ammini. 
strazione, non avendone tra gl: uomini politici? 
E non si vide poi subito la cattiva influenza 
del Crispi in questa composizione, per la quale 
occorse di creare un nuovo Musistero ed abo- 
lirne «n altro senza proporlo, come di dovere, 
al Parlamento? 3 

Questo lo si disse subito da tutti, e non ci 


sì passò sopra, se non peichè la disgrazia co- , 


“mune era stata questa volta Ja sua fortuna. Ma 

il mese di gennaio non era ancora passato, che 
da tutte le parti si volgevano dei punti inter-. 
rogativi su quello ‘che voleva e su quello chie 
avrebbe potuto e voluto fare il Ministero. 


La stessa sua indecisione nel convocare il 


* Parlamento edil ritardo frapposto a presentarsi 


ad esso accrebbero i dubbii sul vafore del male 
rafluzzonato Ministero. 

Dinanzi alla sventura: nazionale ed al nuovo 
Regno al quale nessun -bton patriotta arrebbe 
« volîtto creare imbarazzi; i partiti si accostarono. 

Si parlò quind:-da Destra e da Sinistra della 
trasformazione dei partiti, della ricosiruzione 
anzi di un nuovo ‘partito nazionale, si parlò di 
connubi, se non per formare una amministra. 
zione con capi dei diversi ‘gruppi di Sinistra e 
di Destra, almeno per fur sì, che le mani oneste. 
che si erano strette nell'interesse del paese, 
potessero concorrere di qualche maniera a dare: 
nn ‘valido appoggio al nuovo Regno. 

Saranno stati -pi1 desiderii, idee non ancora 
concretatè; -ma ‘il fatto è, che le combinazioni 


|, dille quali. si .accenuava erano. tutte. al di fuori. | 


della ‘amministrazione. siituale. ‘Il ‘Crispi, mentre 
8 imponéva al’ De Pretis, cercava appoggio ora 
di-qua, ora di là ora ai gruppi Caroli, Zapar- 
delli, De Sanctis, ora ai gruppi Nicotera, San 
Donato; e parve che dovesse accontentarsi della 
protezione di questi, di cui la Maggioranza ha 
mostrato già di non volerne sapere. 

La stampa che rappresenta le diverse frazioni 
domandava intanto, che gli uomini politici par- 
lassero e che non. si durasse per altri venti 
giorm, dopo i quali doveva cominciare la nuova 
sessione, nel’ silenzio ‘e  nell'incertezza. mentre 
du una parte si doveva dare un buon principio 
al nuovo Regno e dall'altra si facevane gravis- 
sime ‘le condizioni esterne, e gli uomini alla 
testa del Governo non godono, per queste fiducia 
nè al di dentro, nè al di fuori. 

Ecco in quali ‘condizioni abbiamo passato que- 
sta settimana, mentre il’ paese vive ancora di 
compianto e di speranze. 

Noi vorremmo sperare almeno che questi due 
annì avessero compiuta la educazione del ‘paese, 
e che, se anche la Camera attuale non è com- 
posta degli elementi migliori, si trovasse modo 
di accordarsi nelle cose più urgenti, per poscia 
consultarlo di nuovo, sicchè risponda dovuta- 
LAICI AIA TAI AMAT TIA ALMA IZTINITZIAI 


ed ultimare il progetto di Statuto Sociale che 
era già stato elaborato dalla precedente. Ciò 
venne eseguito: le due Commissioni, appianati 
alcuni punti di divergenza e dopo parecchie se- 
dute rivedendo e ritoccando qua e lì, si sono 
messe d'accordo, ed hanno in questi ultimi mesi 
dato termine al loro lavoro, il quale, noi spe- 
riamo, sarà tale da rispondere alle nuove idee 
ed ai richiesti bisogni di una civile ed utile 
istituzione. Noi l'aftidiamo alla nuova Rappre- 
sentanza che voi eleggerete, la quale sentito il 
voto dell'Assemblea, cercherà l'opportunità del 
momento per la sua possibile approvazione ed 
attuazione, . 

Hu ora ci resta a dire della Scuola. L questo 
pur troppo il prù spinoso argomento che smentisce 
quel volgare proverbio: dulcis 1n fundo. Mentre 
îi numero der recitanti non ha sensibilmente 
variato nel corso dell'anno suciaie, essendovi 
due sole nuove ammissioni, quello degli allievi 
da n. 10 maschi e n.-4 femmine, per n. 7 nuove 
ammissioni, dè un complesso di n. 17 persune, 
le quali secondo lo. scopo e l'indole dell'ussocia- 
zione, dovrebbero concorrere per l'Istruzione 
drammatica Irequentando la scuola e le prove, 
Ma per quanto la Direzione coadjuvata e solle- 
citata dal Consiglio avesse con ogni mezzo cer. 
cato di attivare ‘e tener vivo liusegnamento, 
mostrando anche ad esempio due saggi di let- 
pure drammatiche, sì trovo quasi sempre delusa 
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lle iiugve condizioni dell'Italia e del 
Etiropia: Se il dolore d'una grande perdita ci 
























































Ita! ii in un sentimento, lo studio della realtà 
dovreblie unirci ‘nell’ opera, dacchè abbiamo do- 


maché riconoscendo i propri si devono rico: 
noscere: anche gli alirui pregi se ‘a qualche 
cosa si‘vuole approdare. Noi aspetteremo in- 
tanto di vedere dinanzi al Parlamento come i 


tanti “eiaboi. 
arti, 


guisa s 
Rao "te ® > * 
Le quistioni. parziali della politica degli altri 
Stati si gono ecglissate dinanzi alla più generale 
della goerra e délla pace. Poco importa difatti, 
che nella. Spagna ci sieno dei malcontenti del 
ohio del Re, che nella Francia.il Gam- 
ia, distinto da ultimo per la suà mo- 
Accrescendo così la sua infiuénz 
fa il Bismarck . perisi (a: trovare 


7 ssano 


meglio tannodare. 
















‘crisi Ministeriale dell'Austria, ‘pirite mette 
agro! due -parti. autonome ‘del- 
la tariffa. doganale, in cui i'Joro 




















danto: dovrebbe in un altro womerito. 
pechi di ‘titti sof rivolti “alla Tare 
Porti” otiomana ridotta a’ tali 










“più duro';. ed è ancora peggio; che gli 
‘iilugi che’ possono provenire’ alla ‘con- 





5; 
potenze, che proteggono non i ‘suoi; ma i proprii 
i ssi, aggravano la sua situazione, sapendosi 
la Russia:dì questi medesimi indugi per 
se agli estremi. - A” suoi ‘nemici. ed 

a ha ‘dato questi ‘giorni ‘parole, 
lo sempre di proniettere qualche cosa di 
itivo. Anche sulla. occupazione di’ Galli- 
e su quella eventuale di Costantinopoli 

perdurare ‘dei dubbii. Intanto si è spiuta 
‘ Rodosto' che ‘sta. sul ‘Mare di Marmara 
‘amezzavia tra Gallipoli è ‘Co: 
Tisolula, ad eutrirci 
b fonte procedono:nelie Soi 
conquiste; pe» avere dei titoli ‘alle ‘ amnessio 
ed iGreci sono agitati dall'idea di avere troppo 











della Tessaglia; ma entrano nella lotta anch'essi, 
1 Turchi sodo ridotti ad alcune fortezze e prossi- 
mi a dover subire, sia pure temporaneamente, 
la cecupazione di Costantinopoli. - 

Tutto quello che viene dalle potenze alla 
Russia è ora qualche consiglio di moderazione 
per parte di Bismarck, che non vorrebbe forse 
-vedet dilatarsi la guerra. 
fosse tentata di cogliere la occasione per la ri- 
vincita, vna nota dell’ Austria, che vorrabbe 
mantenere libere le bocche del Danubio e non 
essere pregiudicatà senza compensi relativi dal- 
l'allargamento dei Principati slavi confinanti ‘e 
che si appella ad un Congresso per la pace de- 
finitiva, una certa minaccia dell’ Inghilterra, se 
la Russia andasse a Gallipoli, od a Costantino- 
apoli; o ‘volesse sciogliere da sè la quistione degli 
Stretti, od altre. - 

La Russia non sì è fermata per questo, seb- 
bene continui a dare parole qua e colì e conti 
forse,«che distrutto affatto il dominio-dolla Tur- 
chia in Europa, nessuna potenza voglia, 0 possa 


nei suoi intendimenti. La scuola più volte per 
espresso volere della Direzione intrapresa con 
settimanali lezioni, poco tempo dopo cesssava e 
per nuove sollecitazioni ripr andava trasci- 
nando una vita di stento per cessar nuovamente, 
sia che a motivo .si allegasse la non frequenza 
degli allievi o l'inopportunità del locale, ‘0 la 
stagione inadatta o'la convenienza di far prove 
per nuove recite fuori dell'ore consuete ecc. Iv 
devo qui fermarmi su questo punto. per indagare 
le ragioni, e le cause per cui l’insegnamento non 
fiorisce e pare tanto negligentato. Auzitutto è 
a mio modo di vedere che esso non viene, par- 
lando genericamente, impartito nella forma. più 
propma ed educativa a conoscere i primi rudi- 
menti dell’arte rappresentativa per poi. adden- 
trarsi nei segreu di essa. onde interpretare e 
porgere con coscienza, logica e verità, Pochissi= 
me volte uno der suliti maestri, se non e proprio 
sattore di.grau vaglia, conosce il metodo sicuro 
e più proprio dell insegnamento, ed una supe 
rivrità arusuca per -1,dUU lire, poco più poco 
meno, non viene a dar iezioni di declamazione 
ed estelica nel nostro Istituto. » | 
Surebbero dunque assai mal spesi i danari che 
si danno aid uno dei soliti maestri per ia scuola, 
se non fosse il compenso di quello che fanno | 
per le prove, la messa in scena e la loro valida 








tardî-pensato:a ‘dare una mano alla insurrezione - 


sicchè la Francia - 


arlamentari, che si sono in' mala - 


qualunque, patto, fosse 


chiusigne assoluta: della pace per parte di quelle -. 


vuto riconoscere, che nessuno è senzà “difetti; . 


oì n III 
4 lire le nuove.co 
specie: dî vice-cancelliere dell'Impero, La stessa . 


interessi sono iù contrasto, non attira l’ atten- 









«loro bellezze sî del dialogo che della forina, 
« l'aspetto letterario ‘ed artistico, Sarebbe. 


i 
| ‘gere; ma chi sa per quali vié tortuo; 
i 









— ‘INSERZIONI 


< Inserzioni - nella terza pagina |, 
cont.25 per linea, Aununz} in quare 
114 pagina 15 cent,, per ogni. fines, 
‘Lettere mon affrancate non ai 
ricevono, nò si restituiscono mer, 
mascritti, | $ ; 

‘Il'giornale si vénde dal libraio 
A. Nicola, ‘all'Edicola in Pia 
dal libraio Giuseppe Fri 
cesconi ‘in Piazza' Garibaldi. 














































lirlo, e'che si' tratterà soltarito 
di limitare le#‘sne'conquiste,-tra' lé quali forse 
‘nessifno *-le' ‘potrà impedire di ‘contare ' quella 
‘dell'Armenia; 86 anche’ dispiace all'Inghilterta, 
gnella délla sponda sinistra: del Danubio, se ‘ai 
che ‘dispiace’ all’Austria.Essa' avrebbe in ogni; 
caso ricavato: dallagiterra dei. grandi : vani 
e se riuscisse a stabilire: nella. Turctija:.eui 
tanti piccoli Principati, ..che .ripeterebber: 
«Tei! la “loro : indi zaiipottebbe. 
avere ottenuto tanto. ia 
+1 Può: promettere! intanto, la 
“ potenze, che sottopotrebba 
repeo la pace separata da: } ( 
compiuti e con un, armistizio che’ for 
in mano:anch danubiane. 







































gresso non. le. togliesì quegli acquisti; fors 
moderati, ai 4uali:essa’ aspira ; e la maggiore 


31, rà. for: 


i 





delle potenze 



























nuovi, ‘doni 
libertà” degli" strett ) di Sue 
le potenze dovrebbe: pbi-parere nn guadagno 
‘la quistione ‘orientale; ‘che: pende! da tanto te 
sopra, tutta: l'Europa, trovasse ‘una solazi 
‘senza una guerra generale.:In.tale-caso la'Rii 
o e! Pesù- ‘un’ servigio: a: tutt 
dinanzi "ni fatti compiuti, l’assimilaziò 
ropa: di quella paritedi'essa'che ida sfcoli 
‘méva sotto l'oppressione ‘asiatica dei Turc] 
«vrebbe ‘essere riguardata! da tutte, ':còine : l 
‘rebbe di certo dall’Ifalia, comè una ‘grand . 
‘comune conquista ‘della civiltà | ibertà; 
ed il:Congresso poi offrirebbe:: un'occasione per 
certe rettificazioni di ‘contini ‘nel ‘senso: delle 
bere nazionalità è della : geografia. naturale; 
per detinire in senso liberale il diritto ' inter 
zionale, in modo da evitare . altre: guerre 
Nazioni ‘europeé considerate 1a! coi 
‘viltà, accostate dalle:comunicazioni; 
dal reggimento: popolare, dall” 
non, dalla soppressione delle: bai 
dalla unificazione degl’ interessi, 
‘tutte sollevate: d: 
“po ve bber ro “dite 
“cupare -tuitte le-Ioro: foi 
migliorare le coniizioùi 
tutti i Popoli. i x È 

Se tutte intendessero, che lo ‘scopo finali 
può essere altro che questo, .ci si potrebbe giun 
e. pei 
quali tremende angoscie -la diplomazia sospettosa 
e per troppa previdenza -improvvida cì farà; pas- 
sare! Pure quella è la meta ;:e :pér. arrivarci - 
bisogna dirigersi tutti a quella 1 i. 0/00. 

P. S. I telezrammi di questa mattina portano 
la definitiva sottoscrizione dei preliminari. di'pace 
e dell'armistizio avvenuta ad ‘Adrianopoli 
sospensione delle ostilità Credesi che vi. si 
pegno pe» parte dei Turchi di. sgomberari 
le fortezze: danubiane ed. Erzerum.: Non" sì.88, 
«se sia. pattuito anche. il passaggio" dellé truppe... 
russe per Costantinopoli. Le .trappe. greche'sono . 
entrate nella Tessaglia e si ‘dispongono;:ad i 
trave nell'Epiro. I Greci vogliono sacquistarsi .il ' 
‘diritto di entrare nelle trattative ‘di:-pace. Nella 
caduta della Turchia 1’ ingrandimento della; Gre- 
cia non dovrebbe spiacere  nemnieno.;all’ Inghil- 
terra. ; e 










































































































vuole un-addatto locale, e questo manca ‘pure 
all'Istituto, il quale attualmente nor. può disporre. 
clie d'una piccola stanza ad uso. segreteria.’ 
guardaroba ecc. e del palco. scenico. ' Questo, 
male si presta per le lezioni,.dove manca il rac: 
coglimento e la luce addatta ed’ il' sufficiente 
calore nelle sere invernali. La ‘infrequenza Lalla " 
scuola poi dipende a parer mio .non' ‘solo dal > 
poco o nessun. amore, che; salve.le debite écce-. 

zioni; hanuo per l'arte.:tanti. che. vengono a iscri- 

versi come.allievi, ma ‘ancora dal. poco-.alletta- 

mento: delle cosidettà lezioni, le. quali ‘si risol 

vono: in qualché lettura-di dialoghi e. di: scene. 

Per avere ;una scuola, un vero inségoamento'. 
“drammatico che preparasse la gioventù. volon=' ‘ 
terosa ai prestigi deli’ arte:e l'invogliasse alto 
studio di essa, surebbe necessario -che:si impar» 
tissero lezioni allettevoli e feconde d’.utili ‘ap» 
prezzamenti ‘della storia e letteratura - drama 
tica, che: interpretando i migliori componimén 
italiani e stranieri si spiegassero agli ‘allîvi. 








conveniente, passando. alia, parie che rig 
la declamazione. e la rimica, dire dei vai 
todi di porgere e recitare, quali' furono e: sont 
ì preferibili e perchè, come il realismo ad esem: 





suoperazione come recitanti. 
lu secondo luogo per parlare d'una scuola ci 


pio fa ai pugni col sistema della verità ‘artis 
e questo e. quello col metodo antico delle canti 
lene solenni, delle apostrofi ‘ declamatorie, della 













SS SRI LE 


‘chio al. guardasigilli i dannosi effetti protlotti 


le condizioni della sicurezza 
ittura .deplorevoli. . i 

=Il ministro delle finanze ha compiuto lu rela» 
«Zione sulle riforme da arrecare alla tassa del 
macinato. In essa egli proporrebbe, pel 1879, 
di ridurre l'aliquota della tassa su basi reali. 


— L'Opinicite comenta in modo benevolo la 

onferenza tenuta dai deputati delle provincie di 

’adova, T'raviso e Vicenza per protestare con- 

tro le convenzioni ferroviarie in quanto - dan- 

eggiano i tronchi secondarii, e conclude: « Tanto 
lestra quanto a sinistra combattiamo i privi- 

‘legi, i monopolii, » È 
«Si 










telegrafa da Napoli all'Opinione, esser 
ima la creazione di un'Associazione progres- 
sta: dissidente, coll'intendimento di appoggiare 
Ministero, ma contraria al Nicotera. Esssa. 
rebbe presieduta,., dall'onarevole Lazzaro. Dal 
to suo, l'onorevole De. Sanctis fonderebbe 
una terza Associazione, la quale sarebbe contriara 
» “al. Ministero e al Nicotera. Il partito progressistà 
@ Napolì .va così sempre più sminuzzandosi. 
“Lunedì verrà pubblicata la sentenza del tri. 
nale ‘in merito alla causa intentatà dalla 
ntessa. Lambertini agli @redi Antonelli. Assi- 
usssi che la sentenza sia’ favorevole agli ‘eredi, 
spingendò: le istanze dalla‘ Lambertini. - . ©. 
“L'on. Bonghi non sta bené di salute. Egli è 
lato assalito da' una febbre violentissima. 







































SZ CZ NRE, UD 





‘giornali russi, la guerra dichiarata. ìl 24 
aprile 1877 dallo Czar alla Turchia, ha ‘costato 
fino-ai primi . di dicembre più di 80,000 vomini 
1200 milioni di rubli di carta (2 miliardi 800 
ioni dì lire.) La difficoltà e la scarsezza : dei 
“prestiti all'estero obbligarono il governo impe- 
«riale a ricotrere ad una nuova emissione di carta 
Taoneta, così che il cambio ‘cadde da 3,50 in 
gui era prima della. guerra a franchi 2,40, An- 
che.se la guerra giungerà in breve a termine, 
‘erede. che ia Russia dovrà procurarsi con 
ove imposte o aumentando le vecchie, 60-mi- 
toni «di rubli ‘onde colmare il ‘ae/icil’ creato 
dalla: guerrà,. Furono già accresciuti ' di ‘circa il 
‘0,0 i diritti di dogana decratandone il. paga- 


nto in oro. 














CRONACA URBANA E:PROVINCIALE 
‘og eo ‘ella IR, Prefet- 
mura di Udine (n: 10) contiene: i 
DI. Strade comunali, Presso l'Ufficio Comunali 
i Zoppola e per giorni 15 ‘consecutivi dal 24 
ennaio. u. s, sono-esposti gliatti tecnici relativi 
al-progetto di ‘riordino della strada che da-Zop- 
‘pola. mette a Castions: Gliceveutuali reclami sono 
« da©prodursi entro .il. detto termine; la 
58. Espropriazione per causa d'utilità ‘ pub: 
lica. Al Municipio di Udine avvisa essere stata 
hiarata di pubblica util tà la. costrazione di 
‘muovo Stabilimento “al uso di ‘pubblico Ma- 
ello alla estremità della’ via Cussigoacco in U- 
:dine ‘sul fondo ‘ora occupato dall'attuale Macello 
da. ampliarsi però colla occupazione di altri 
fondi. Gli elenchi dei proprietarii dei fondi e fab. 
> n bricati da espropriarsi sono] estensibili. presso il 
“Municipio di Udine per 15 giorni decorribili dal 
(27: gennaio ultimo scorso. 2° - 
Rn * (Continna). E 
"IR Consiglio rappresentativo della So- 
“cietà Operaia di Udine, nella ‘seduta di 
ieri, nominò quale medico sociale il sig. Carlo dott. - 























‘.-Marzuttini. Noi ci congratuliamo con i preposti . 





» di detta Società per la scelta fatta, essendo a 
i RES sa 


pose ‘plastiche o statuarie ecc. Dire in fina cosa 
‘abbia ‘fatto Modena in Italia, la Rachel e.la Le- 
".couvisor in Francia, e via. Dal confronto poi 
‘dei vari sistemi far accettare quella via che sia 
: propria e meglio risponda ‘ai’ concetti: del- 
‘arte, alle moderne esigenze della scena, ai gusti 
‘dei pubblici, , do 
+ La nuova ‘Rappresentanza se vorrà seriamonte . 
‘e sela forza dell'Istituto il consentono, intendere 
«alla formazione delia scuola secondo questi prin» 
cipii od altre norme che Ella reputasse più con-. 
venevoli, -avreble certo il merito d’aver giovato 
| «al maggior lustro ed. incremento dell'istituzione, 
«secondo l'indole di ‘essa e lo scopo sociale. Nè 
«sarà difficie l'attuarla; quando per il bene della 
- Società nostra volenterosi concorrano in' questo. 
“piobile airingo alcuni fra i nostri soci che più 
7» specialmente e con. perseverante amore si dedi- 
fono. alle discipline drammatiche e inéreè buoni 
tudi. possedono corredo dovizioso di cognizioni 
nell'arte, quali sarebbero il dott. Francesco di 
Leutemburg, il sig, conte Della - Porta, il sig. 
Angelo Berletti ed altri. ie À 
‘Dal conio mio spero che queste -parole non 
«safanto gettate al vento, perchè ho fede’ nei 
‘destini di questa utile e civile istituzione, ‘che 
» seppe sicura: attraversare tante fasi hurrascose è 
*. sostenersi viva e vitale,. nientre altre società 
ipo.il breve lampo di una effimera ‘esistenza 
fierivano, istitezione che proponendosi un prin. 























Russia. Secondo i dati ufficiali pubblicati” | 


« Roma; È giunto a Roma il comm. Morena | 
procuratore. generale a Palermo, Assicurasi cho ' 
Îl: suo viaggio abbia per scopo di porre sott'oc» . 


‘dall'amuistia nella proviricia di Palermo, dove . 
pubblica sono addi. ‘: 





iutti note l'attività o la perizia: 
{ stinguono il nostro bravo ‘conciltadino. . 

Fra î lavori artistici che saranno in- 
viati da Udine ‘alla Esposizione universale di- 
Parigi crediamo che un postò cospicuo sarà 


tennto dui due- quadri del ‘bravo pittore nostro |, 


concittadino signor Antonio Milanopulo: Le prr- 
Gia, è La curiosa. i . ira 
Sono due’ bozzetti d' una’ finitezza ‘ammitabile 
di lavoro. I più minuti dettagli * vi sono curati 
con sommo scrupolo e con una perizia da pro- 





vetto artista; e mentro ogni più, piccolo parti; | 


colare è reso con la più grande verità e con la 
massima ‘esattezza, l'insieme preseuta un tutto 
armonico, hen ideato e ben disposto, che prova 
| come nell’ artista la valentia spiegata nello 


| parte analitica sia pari a quella ch'egli. dimo- 


stra nella sintesi del suo lavoro. La scena del 


$ primo ‘bozzetto rappresenta un angolo del no- 
Î ‘stro. duomo; la figurina della pentita che si 
| allontana dal ‘confessionale, compunta. ed. umi- 





| a piangere sovra una tomba. Questo triste Na- 


le, è trattata con sicurezza è con perfetto gar- 
bo, Si vede in quella figura elegante la distinzione 
la più squisita, e nell’ atteggiamento e nelle ve- 
- sti tutto è ‘nen solo corretto, ma eletto e fine. 
Ogni dettaglio è' della più. perfetta eVidenza; 
l'aria gira liberamente in'.que quadretto ;/c"è 
movimento in tutto, distacco e risalto; e l'insieme 
produce quella impressione di verità è di vita 
che sì prova dinanzi alle coriposizioni dei più 
rinomati pittori di genere. si 
Lo stesso è a dirsi dell'altro bozzetto ' La cu- 
riosa. Condotto con pari studio ed amore econ 
la pìù felics imitazione del ‘vero, esso attira ed 
incatena a sè l’attenzione appenù vi si, pone 
* sopra lo sguardo. Lo studio d'un pittore, nel 
. quale una signorina, entratavi furtivamenté, sol- 
leva il panno verde che copre ‘un quadro an- 
cora. in lavoro'sul cavalletto, eacone'il’tema? 
‘Anche quì tutto è finito, preciso,’ spiccato, 
chiaro; la mossa della signorina curiosa.è gra- 
ziosissima ; il disegno ottimo; ì - colori. be- 
nissimo scelti. e distribùiti‘con arte vera? e 


| in tutta: la scena l’aria e la-luce fanno: così 


bene il loro ufticio che il quadro acquista al 
pari del prisîo un'impronta mirabile di ‘verità, 
Questi due -bozzetti,- ai‘ quali 


rebbe di appor la’sua. firma, mentre costitui- 
scono ‘gi 
del sfgnot Milanopulo, danno altresi la. misura 
della potenza artistica che arriverà. di : certo 
ad ottenere questo giovane e distinto pittore. . 





Facciamo le nostre congratulazioni sincere al . 
tanto bravo quanto modesto signor Milanopùlo, - 


al quale questi due lavori fararino di cérto” molto 
e meritato opore; e.gli auguriamo fottuna pari 
al suo ingegno ed al suo amore per l'arte, ‘es- 
sendo gitisto chei valenti ‘artisti siano inco; 
giato‘dai loro concittadini, e clie il loro valofé.. 


paese prima che ‘altrove. 


It Tribunale d'Appello di Venezia ha 
‘rigettato l’epposizione formata :dalla -Congrega- 
zione di Carità di Udine contro l'ordinanza’ di’ ‘ 
questo Tribunale. che dichiarava rion farsi, luogo 
a proc&limento contro i cessati ammitistratori 
del Legato . Venturini della: Porta; imputati di 
malversazione nella ‘loro amministrazione, ‘ed ha 
quindi confermata l'ordinanza di prima .istanza. : 

E tutto :ciò nella considerazione principalmente ‘ 
«che, -per' quanto deggia deplorarsi .6 cerisurarsi 
severamente il modo di amministrazione tenuto 
dagli imputati, mancano quegli elementi dr.fatto 
concreto ed: accertato che possano indurre ad 

| intraveilere l’ingenere di un reato di frodata 
amministrazione, in quanto cioè, o con: false ac- 
»ereditazioni-o con deliberate ommissioni di ren- 
dita avessero dolosamente alterati .i. dati.della . 
“loro gestione per trattenersi: a proprio’ *varitaga. 
gio quanto dovevano erogare invece agli-scopi 
della ‘sua fondazione. 3 . 
Davanti alla. sentenza .di una -Magiatratora bi- 
sogna inchinarsi, i Iteverendissimi Parroci hanno ;. 
ragione; eppure non c'è tribunale al ‘mondo’ che > 
possa affermare che quell'istessa sostanza .che 
: - s 


ISAIA a 


ue nn == 
cipio sociale, educativo, ha ben diritto ad ‘essere 
‘sostenuta e fiorire di rigogliosa, vita-in un paese 
libero e civile. . 

Era giunto a questo punto e credeva. di 
aver finito, quando un evento impreveduto e-fa- 
tale empià d'amarezza i nostri cuori e ci costrinse 











: zionale avvenimento mi. obbliga a soggiungere 
ancora poche. parota. . Ò se 
La città nostra: certo. non inferiare ad. altre 

per patriottiche virtù e nobiltà di sentire (e lo 
‘ricordano i miseri tempi passati, la nostra ‘sto--- 
ria e l'ultimo fato) ha già inteso di ricordare 
con vna perenne memoria artistica quel Re che 

14ha dato il suo sangue per l'Indipendenza italiana 

> e'serbò sempre incontaminata la sua fede alle 

- libere istituzioni, ; 

+. Sia per concorrere all'erezione di-questa opera 
artistica in Udine, sia per ollrire il Rostro' obole | 
al monumento: che l'Italia innalzerà in ;Roma a 

: Vittori dinanuele, la Rappresentanza. crede 
non opportuno, ma. necessario che .la: Società 
, dell’Istitato, come. le altre, vi si presti’ dando 

« una -pubblica recita il:cui ricavato dovrebbe de- 

| volversi a si nobile -scupo. 

- E .-woi che per gentilezza d'animo non siete 

ad-altri ‘secondi, coi signori Dilettanti che sem- 











sero ail'invito di generose prestazioni, . 
to: appoggerete querta nostra proposta* 







crediamo: che + 
uno dei migliorì pittori ‘ di ‘generè mon’sdegne- - 


îà' ub -bellissimo saggio delli ‘valentia . 


riconosciuto, in modo proficuo ‘pier.éssi, nel loro -| * 















| da ai povei i 
i ‘abbia dato pit di:33,000 lire e 52 centesimi in 
[23 dliconsi ventitre, anni, (1803-1876) è quiadi 
1 135,000 lire sfumate. Né meglio saprebbe dire 
“dova-:sgiono ‘andate le rendite di altri 21 anni, 
1831-1851, 0 dunque altre 126,000 lire, . 
- Le sanatorio accordate dai nostri. tribunali in 
| ‘questi ultimi' tempi alle amministrazioni tenute 
‘ da ‘alcuni ‘sspertissimi agenti del pubblico denaro 


dovrebbero! consigliare certi signori avvocati e ‘ 


parrochi ad aprire un istitato-di educazione;nel 
quale allevare 1 futuri amministratori delle O- 
pere pie di Udine, - 
Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 gennaio 1878. 
Cr “ATTIVO 


Matui a enti morali . L. 182,163.92 





















Mutuì ipotecari a privati » 260,184. 
. Prestiti in Conto corrente . » 128,000.— 
id. — sopra pegno . + +» 11,733.18 
Consolidato ital.5.0[p al portatore ,, 126,093,-- 
Cartelle del Credito fondiario . ,, 22,180.— 
Depositi in conto corrente . . ,, 53,000.— 
Cambiali in portafoglio n. 26 . ,, 193,100.— 
Mobili, regisiri e stampe. » 7 2,552:20 
Debitori diversi . è »  10,055.54 
Denaro in cassa. »  22,811.10 
Somma l'Attivo L.1,021.772.94 
Spese generali da liquidarsi in fine 
“dell'anno . . L. 979.95 
Interessi passsivi da li- 
quidarsi , , . , >» 1898.17 
Simile liquidati . . » 2404 
Je ———_ >» 2902.76 
Somma totale L.1,024,675.70 
ia PASSIVO 
.Credito dei depositanti per capi- 
tal: originari L. 974,956.66 
Simile per interessì 
capitalizzati ..:,, 28,103.47 
PRE ——--—— » 1,003,060.13 
‘Credito per interessi da 1 a 31 
geunaio ..1878 sulle somme sue- 
«Sposte . +. . + > 1898.17 
->»  3775.39 


'’Creditori diversi . 
È .. Somma il passivo L. 1,008,733,69 
Fondo di riserva.‘o patrimonio 
. della Cassa; per utili conseguiti 
«dal 22 maggio 1876 al 31 di- 


cembre 1877... . .. »  11,623.94 
‘Rendite..da. liquidarsi in fine È 
> 431807 


. dell'anno: .... 


‘5°. Somma: totale L, 1,024,675.70 


nensile dei.-libretti, dei. 
l'erdei rimborsi. 








‘Movimento 


S(A 
co pm 540: Rim:,, 226, , 68,94U.62 


+. Udine, 3 febbraio 1878." 
LEO * Il Consigliere di turno 
| © F. Bratpa. 
Banca Popolare Friulana di Udine 
— » Situazione al.31 gennaio 1878. 
RE ATTIVO 5 
26,750.-- 





: ‘ — —Totale:delle attività L, 1,434,444.19 
Spese d’ordinaria amm. -L. 1,002,41. 





1,902.41 
È L. 1,436,346.60. 
È - PASSIVO 
Capit. sociale N. 4000 Az. da I. 50 L. 200,000. 
* Fondo di riserva # . . . . » 34,010.75 
Depositi -a Risparmio. » 41703— 
sid. in’Conti Corr. È 

. Rim: a 81 dic. 1877 L. 897,220.24 

Versate | . . ,, 118,575.39 

va = L O 

s ues pagati —,, 206,694,99 
ca : n ————w .879,100.64 
C.C. con Banche e corrispondenti ,, 31,826 59 
Credit. diversi senza spec. class. ,, 20,843.12 
Azionisti Conto dividendi è» 10,913.54 
Depositanti diversi sa »  203;853.12 
Assegni a pagare. . . .06 3% 1,901,10 ‘ 


‘Totale delle passività L. 1,424.211,86 
Utili lordi a tutt'oggi depur. dagli 
interessi sui Conti 





Corr. L.2749,74 
Risconto eserciz. prec. ,, .9,385.— . 
ri = 12,134.74 
L, 1,430,346.60 
11 vice Presidente 
Pietro MARCOTTI. 
<I-Censori Il Direttore 


‘ P. dott. Linussa C. Salimbeni 


Ing. V. CANCIANI, 


ora almeno 6,000 lire all'anno, non ne” 










depositi 


Aodesi‘ N. 76. Dep: N. 328 per 1: 100,446.83 | 


Azionisti saldo azioni L. 
Numerario in cassa . . . ni 80,695.25 
Valori pubblici di proprietà. ” 380, 
Effetti scontati . . . . +. »  811,686,54 
._ i@. in sofferenzaeal protesto. ,, 2,017.10 
Anticipazioni’ sopra: depositi » 1 61,296,31 
Debitori in C. C..:garantito sw, © 5,994.52 
idem * senza spec. class. si 40.335.21 
Conti Corr. con-Banche e Corris, ,, 140,987 57 
. Agènzie:.Conto Corrente »  <53,766.74, 
Depositi”a cauzione C. C. * 96,213.75 
*—. idem anticipaz.. ,, 107,639.37 
| Valore del’ mobilio ‘+. » 2,601.23 | 
-Spése di primo impianto » 4,320.60 


. Umberto. I1.-degno-di 1 


«Tutto il-borgo Aquileia. 


«tunato. sè si: pensa. 
“ giava a quell'ora da. quella. parte. - 


tre ferite, mediante un bastone, giudicate: gua» 





- con il massimo ordine e decoro, vuoi 


‘ notté il veglione è riuscito’ abliastanza' ani 
‘essendovi. intervenuto in discreto «.nui 
* maschere. Le danzé si- protrassero” fi 









siii acta fe 
he n Vito d'Aso furono, resi solaoni È 
onori alla. memoria dol magnanimo Re, Vitdrio 
Emannele, Ci scrivono: Non ‘appena qui per. 
: vanno ufficialmente #l 12 gennaio pp. Vian. 
Papiattala mara novella che ii Re Galantinmo 
era fra i pil, non potendewa al momento rivalpe 
‘dl'Consiglio per la speciale posizione topografica 
di: questo Comune, venne tosto convocata. d'ur- 
| gonza Ja Giunta municipale onde stabilire il da 
‘farsi in si-luttiosn emergenza, Ad unanimità fu 
quindi deliberato : dt 
1, di esporre al pubblico per otto giorni. il 
tricolor vessillo abbrunato ; . i 
2, di far suonaro i sacri bronzi 
mattina e sera; + oso È 
3, di intervenire in Corpo alle solenni: esequie { 
che a suffragio dell'Augusto Estinto furono ce- È 
lebrate il 14 a Spilimbergo ; . | 
4, di elargiro lire 80 ai miserabili di questo j 
Comune ; . 7 
5, di daro infine Je opportune disposizioni e Q 
prendere i necessarii concerti coll’autorità ec- BI 
closiastica per un servizio funebre da celebrarsi g 
in questa Chiesa il giorno 21 coll'intervento «di H 
tutti i Configlieri, stipendiati comonali, e Corpo f 
‘insegnante coi rispettivi. allievi ed allieve. ‘ “fi 
E che la rappresentanza’ ‘comunale ‘fosse È 
fedele interprete dei sentimenti di ‘questa popo- [{ 
lazione nell’emettere tali disposizioni, lo provò 
il ZI gennaio u. s. la straordinaria affluebza’ di 
ogui ceto di persone, futto riflesso al giorno-fi 
riale ed alia non piccola distanza delle ‘singole 
frazioni. Allo 10 ant. infatti  dipàrtivasi dalla 
casa comunale l'intiero Consiglio col Segrétario, 
preceduti dal Sindaco in forma ufficiale e dalla 4 
bandiera nazionale a: gramaglia, cui .facevan 
seguito, in bell'ordine disposti, gli allievi, del è 
poluogo, quelli di Anduins ‘e del Canale, accon 
paguiati dal rispettivo. maestro e preceduti dali 
relative bandiere a lutto. Chiudevano il, mes 
corteo le vispe allieve di questa ‘scuola fen 
nile con la gentil loro istitutrice clie seppe 
nerle abbinate; indi un'onda di popolo quale! 
s'era veduta nelle più ‘grandi solennità, 
in chiesa da un rappresentante l'autorità ec 
siastica, ‘ed occupati 1 posti precedentemente 
‘ciascuno assegnati, il funebre ritto; procedet 
pel. ‘co 
coîso di molti nell'ammantar a nero ‘il ni 
tempio e nell’erezione di apposito catafal 
‘riusci’ di un’ elletto sorproridenti 
la toccante tristezza che’ trasparivé ‘dal volto 
dei molti accorsi durante le meste”sàlmodie “che 
ci ricordavano l'augusto estinto: Ci ì 
sacra cerimonia, neì diversi capanne) 
sulla piazza potei udire‘Qua levar a 
initato patriotismo-del' compianto 
stro, (i cui meriti erano efficaci 
in alcune ‘belle epigrafi ‘apposte’ al 
la esternarivoti ‘perchè.‘su 




















































per.'tre di È 



































guir. le orme del lagrim 
civili che nelle: militan. vil 
Cavalli fuggiti. Ieri 
due cavalli ‘attaccati ad 
a corsa sfrenata dallo “di P 
mando la. gente che vi si trovava numer 
seggio.; essi avevano preso la mano al 
elandavano a rompicollo :con-uno slanci: 
Giunti alla :portà: Aquileia;: 
carretta che v'era. formata; 
ragazzo che per-foriuna-. 





stesso, correndo &;precipizio; 
il cocchiere. eb! 
giarsi. conì cavalli 
che servi ‘ad ar 

gli animali inbizz 
non, v'era. alcun 
.Nessuna «disgrazia 





Carnovale, Al Teatro Nazionale la s 






ora. L' eccellente orchestra, diretta: dal'masstro 
Casioli, la cui nuova mazurka: è- sempre. accolta 
con plauso, suonò, «al ‘solitò; egregiamente. 
Anche alle altre feste ci fu ‘concorso, e il 
ballo prosegui per molta parte della. notte, , - 
Il primo veglione mascherato al Minerva avrà 
luogo la sera di mercoledì, G febbraio. 
Ineendio. -Ad' ora. 'ircerta’ della notle dal 
30 al 31 gennaio p. p. in Resiutta, sviluppavasi 
un iricendio nell'abitazione del Brigadiere, Fore- 
stale G. L., che cominciava dalla canna ‘del ca- 
mino della cucina ed estendevasi al'softitto della 
stessa. Mercò il pronto soccorso del vicinato, il 
fuoco fu in breve spento, limitandosi’ così il 
danno a sole lire 200. sn PI 
La causa di tale infoftunio è accidentale. * 
Feriinento, Il 31 gennaio, p. p. i RR: Ca- 
rabinieri di Tolmezzo arrestarono certo B. P. 
d'anni 30 per aver nel, giorno: precedente ag- 
gredito. il proprio padre, e cagionato allo stesso 


ribili in 10 giorni. i 

Furti. Il 29 gennaio p. p. in Artégna ignoti 
perpetrarono un furto di .varii effetti di .valore” 
per la somma di L, .164 in. danuo di.B.u-La 
notte dal 26 al 27 gennaio. p. p. iu Ampezzo 
ignoti malfattori, mediante chiave falsa, s'intro= 
dussero nella cuciua di certo M. G. ed invola- 
rono diversi indumenti,e un irena-carro colla ri: 
spettiva catena del valore di L. 20.50. Gli stessi 
ladri, penetrati nel cortile attiguo all'abifazione 
predetta, rubarono în danno di certo Q, GB 
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MIRATI TT 


un istramento agrario, diversi indument 
oggetti per un valore di L. 12, il 27 gennaio 
ip Vito d'Asio (£pilimbergo) veniva da mano sco- 
nesciuta rubato il portafoglio, contenente L, 25 
in Righetti di 13. N. che cerio M. M. avea in 
una snccoccia della sua giacca, la quale era stata 
da lui appesn momentancamento ad un albero. 
— La notte dal 20 al 21 gennaio in Forni 





terina, entrarono nell'abitazione di I°. G., e sfor» 
zata la porta di una stanza, rubarono « staia 
«li granoturen del valore di lire 80, Ignoti mal- 
fattori, la notte dal 30 al.31 gennaio in Arte 
gna involarono dal mulino di M. G. 10 chilog. 
di frumento e 60 chilog. di farina di grano- 
turco, oliro ad il, 15 che esistevano nel cas- 
seito di un tavolo. © 
Ufficio dello Stato Civile di Udine. 

Bollettino settimanale dal 27 genn. al 2 febb. 1878 





Nascite. 
Nati vivi maschi 4 femmine 11 
» morti » -— » 1 
Esposti » 1 » 1 Totale N. 18, 


Morti a domicilio, 

Giuseppina Del Giusto fu Luigi d'anni 27 sarta 
— Agata Barbieri di Giov. Batt. d'anni 15 sco- 
lara — Ada Corelli di mesì 1 — Francesco 
Belgrado di Luigi d’anni 3 e mesi 6 — Attilio 
Driussi di Giuseppe di giorni 10 — Maria Ro- 
manelli di Giuseppe di mesi 1 — Maria Itali 
d'anni 2 e mesi 4 — Teodora Marcutti di Vin- 
cenzo d'anni 1 e mesi 5 — Maria Pinzani di 
Zaccaria d'anni 1 e mesi 2, 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Celestina Casarsa dì Pietro d'anni 22 cartaia 
— Anna Olivieri-Rigamonti fu Oliviero d'anni 
57 att. alle occup. di casa — Teresa Foschiatti 
fu Giov. Batt. d'anni 65 contadina — Carolina 
Ermagora fu Giuseppe d'anni 41 contadina — 
Rosa Marchi-Comas fu Domenico d'anni 59 att. 
alle occup. di casa — Rosa Spizzamiglio-Vizzi 
fu Giuseppe d'anni 48 contadina —Davidde Sac- 
cavinì fu Nicolò d’unni 64 agricoltore — Anto- 
nio Toffolo fu Giuseppe d'anni 75 agricoltore. 

i Totale N. 17. 

Matrimoni, 

Angelo Crainz r. impiegato con Rosa Cella 
civile — Giov. Batt, Filipponi negoz, con Caterina 
Maitiussi civile. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'alto Municipale. 

Luigi lomezzoli vellutaio con Caterina Cue- 
chini att. alle occup. di casa — Antonio Cas- 
setti tappezziere - con. Giacomina Dri cameriera 
— Eugenio Sabbadini muratore con Caterina 
Pianta contadina — Fraricesco Fonda condut- 


«tore ferroviario con Giuseppina Righetti ‘attend. 


‘allèoccup. di casa —: Giuséppe Prampero agri- 
coltore con: Regina- Biasutto serva — Valentino 
Chiopris carrettiere’ con Maria Moro att. ‘alle 
occup. di casa -— Giuseppe Gottardo agricoltore 
con Caterina Lodolo contadina — Luigi Galasso 
negoziante con Luigia Mondolo att. alle occup. 
di casa — Giovanni Marangoni impiegato fer- 
roviario con Maria Vallis agiata — Antonio 
Peressutti trattore con Luigia Colautti sarta — 
Angelo Chemin-Palma possidente con Giorgina 
NSomeda agiata — Francesco Sabbadini possi- 
dente con Maria Elvira Schiavi agiata. 
CTR ARONNE IRE PENETRA 

La notte decorsa cessava di vivere in Udine 
Riazio Pecile, d'anni 76. Onesto, illibato 
commerciante e buon cittadino, egli lascia in 
‘quanti Jo conobbero vivo e sincero desiderio 
di sé. » 

Udine 4 febbrajo 1878 








FA'TI VARI 


£ quelli che per la loro professione 
sono obbligati di. parlare molto: avvocati, pro- 
fessori, oratori predicatori qual cosa di più di- 
spiacente che un male di gola, un’infreddatara 
od un resto di bronchitide? Si adopera a pro- 
fusione;..ma senza grande risultato, ognun lo sa- 
una serie di pastiglie, di sciroppi, di decotti ecc, 
ecc. che il più delle volte lasciano che la ma- 
lattia segua pacificamente il suo corso, Non v'ha 
guari che il catrame che possa dare un rapido 
“Sollievo, si può dire quasi istàntineo, ‘quando è 
preso in dose sufticiente. Per ottenere questo ri- 
sultato, convien prendere ad ogni pasto quattro 
o sei capsule di catrame di Guyot. 


La boccatta contiene 60 capsule; questo modo 
di cora si riduce dunque ad alcuni centesimi ai 
giorno, e si può affermare che sopra  dieci' per 
sone che l'hanno provato, ve ne sono nove che 
si attengono a questa medecina. 

Le ‘capsule di catrame di Guyot, a ragione del 
loro successo che di giorno in giorno s'aceresce, 
hanno suscitate numerese imitazioni. IL'signor 
Guyot non può garantire che le boccette che 
portano la sua firma stampata in tre colori. 

Deposito in Udine nelle Farmacie FRANCESCO 
ConeLLi e Giacomo COMMESSATTI. 


“CORRIERE DEL MAYTINO 


— La Perseveranza ha da Roma: ll Fan 
falla assicura che JI Ministero abbandonò com- 
Pletamente il pensiero di riformare il Senato, 
Biudicando pericoluso e sconveniente il moditi- 
care oraslo Statuto fondamentale. Aggiunge che 


ed altri. 


di Sotto, ignoti ladri, valendosi di ‘chiave adul-. 
















il discorso della Corona annuncierà la presentu- — 
zione de'progetti di legge por ta diminazione ‘i 
delle imposte sul macinato e sul sale ammontando .. 
però quella sui tabacchi. ' Da 

Sì Mistero” propende a non fare delle Con. 

ioni ferroviario una questiono di filucia, ed- 
è dispoto nl abbandonarlo, Intanto iniziò le trat» 
tative pel prolungamento del contratto colla So- 
cietà dell'Alta Italia. DX 

Anche il Bersagliere, malgrado le altra smen- 
tite, conferma di nuovo queste notizie circa le 
convenzioni. 

Oggi il Re ricevette una numerosa deputa., 
ziono dell'Accademia dei Lincei, presieduta dal. 
l'onorevole Sella. V'assistova, come membro, il 
ministro Mancini. I Re, ringraziando disse di 
seguire sempre con grande attenzione i lavori 
ed il crescente sviluppo dell'illustre Accademia, 

« Mi propongo, aggiunse S. M. durante il mio 
regno, di incoraggiare le scienze, le lettere e lc | 
arti; perciò stabilirò alcuni speciali premii agli 
scrittori migliori di opere, ed agli autori di 
utili scoperte ». L'on Sella, vivamente commosso 
ringraziò il Re in noma dell’Accademia. 


— Secondo il Bacchiglione, Crispi e Cairoli 
hanno stabilito d'accordo le basi dei principali, 
progetti di legge «che devorio tradurre in prati- 
ca le idee della vecchia sinistra. » 

— ll ministro dell’interao nominò una com- 
missione col mandato di studiare le riforme da 
introdursi nella legge di pubblica. sicurezza, 

Questa commissione è così composta; Bor- 
gatti e Brioschi, senatori; Nelli, l'ajani e Mon- 
zani, deputati. 

— In seguito alla risposta affermativa della 
Russia, sì dicono cominciafe le trattative onde 
stabilire il modo, il tempo ed il luogo in cui 
deve tenersi il Congresso europeo. Alcune noti. 
zie telegrafiche farebbero credere deciso che il* 
Congresso abbia a tenersi in Vienna. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 2.Il Re ricevette l'ambasciatore di Fran. < 
cia, i ministri di Spagna e del Beglgio, che pre- 
sentarono le nuove loro credenziali. 

Versailles, 2. (Camera-Seduta della notte.) 
Continua la verifica dei poteri. Faure, di destra, ‘ 
lascia il suo banco e recasi a provocare un 
deputato «di sinistra. Essendosi proposto un bia- 
simo, la destra abbandona ta sala. ( Vivo inci 
dente.) Rouher domanda che la maggioranza 
finisca cogli annullamenti, e si occupi di affari ‘|: 
più serii. Gambetta difende la maggioranza con-. 
tro l'accusa di parzialità; dice che la candida= 
tura ufficiale commuove l'Europa cuntro di noi. - 
{ Proteste). Rouher attacca le candidatere uffi: . 
cialî. Gambetta rimprovera Rouher di aver fatto 
votare la-:spedizione del Messico. e le nostre ul«. 
time disgrazie. Rouher nega la sua partecipa- 
zione alla.guerra del 1870; dice che le follie 
dei republicani fecero perdere due Provincie. 
Dietro domanda della sinistra, si approva la chiu- 
sura, e si decide di far ritirare a Rocher le sue 
parole. 

Londra 1. (Comuni) Northcote dice che la 
Porta telegrafò a Musurus, che le basi della pace 
dovevano firmarsi ieri‘ad Adrianopoli. Il Governo 
ignora ancora presentemente la conclusione del- 
l'armistizio e le condizioni. 

Bourke dice che nessuno potrà dire che le con- 
dizioni russe non equivalgano alladistruzione della 
Turchia Dalla decisione della Camera dipende . 
una pace durevole o una guerra futura, L'invio 
della flotta a Costantinopoli è essenzialmente 
pacifico; i crediti domandati permetteranno al- 
l’Inghilterra d'esercitare l'influenza pel bene 
di tutti. La continuazione, a lunedì. 

Pietroburgo]. L'Ageizia Russa dice clie; 
se si proporrà una Conferenza, la Russia non 
si opporrà. 

Atene ]. Il Governo ordinò che 12.000 uo- 
mini varchino domani la frontiera per occupare 
la Tessaglia, l’Epiro, la Macedonia e prevenire i 
massacri.La Camera votò le requisizioni di guerra. 
Un prestito di 10 milioni fu coperto dalla 
Banca nazionale, 

Berlino 2. Il ministro rumeno Campineano 
è ripartito dopo essere stato ripetutamente ri- 
cevuto dalla famiglia imperiale. 

Pietroburgo 2. Ufficiale da Tiflis in data 3Ì: 
AI mattino del 30 gennaio i Russi attaccarono 
l'ala destra ed il centro deila posizione nemica 
di Zichisivi presso Batum, espugnarono una 
parte delle alture di Sameba e del monte Sto- 
lovaja: nel centro però incontrarono grandi di- 
ficoltà nel passare il fiumg Kintrischi, munito 
di inattese e forti truppe turche Nel pomeriggio 
i Russi s1 ritirarono nelle loro posizioni. Non sì 
conoscono le perdite. ” 

L'Agence vusse scrive: La nota di Andrassy 
si limita a riservare il diritto dell'Austria di 
prendere parte alla pace definitiva, un diritto 
che la Russia non ha mai contestato. Se sarà 
proposta una conferenza, il governo non avrà 
nulia in contrario. È 

Roma 2. La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
Decreti che aumentano la tariffa sui tabacchi 
incominciando dal 3 febbraio. La relazione che 
precede i decreti dice di procurarsi così i mezzi 
per apparecchiare la graduale trasformazione dei 
tributi, onde poter alleviare il peso di {quelli 
ché premono più duramente alle classi povere e 
al lavoro, rafforzando nello stesso tempo il cre- 
dito dello Stato. E' questo un problema ‘che si 
impone giustamente al guveruo, e a tale scopo 
tendono i decreti suddetti. 
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* Parig È farono battuti; il loro” 
ricenmpamento fu bruciato. . so 
‘Morino 2, II principe Ameden accompagnato , 


dal'peinzipe di Carignano e dal principe Tomaso | 


«gi recò solennemente al Municipio e consegnò la * 
sjiada, 16 inedazlie 0 l'elmo di Vittorio Emanuele. 





| Furono- ileposte le gloriose insigne nel salune. e 
‘il privicipe Amedeo pronunziò le seguenti parole : 


Mi onoto di presentare alla città di Torino in' 
nome: dé) Re questi gloriosi ricordi, cari alla fa-: 
miglia, simboli dell'unità e della concordia, nuovo è 
pegno di fratellanza delle città italiane, e affer-: 
mazione della indipendenza della pafria nostra. 
“Sclopis rispose in nome del municipio con un 
commovente discorso e disse che Torino riceve 
quei ricordi con un sentimento misto di tene- 
rezza el orgoglio. Soggiunse, che la fibra popo- 
lare sì scuote ora più ai bevelici della pace che 
all'eventualità della guerra, ma se convenisse 
dover difendere la nostra grande patria italiana, 
venite, pvincipi, voi che spargeste il vostro san- 
gue per l'indipendenza italiana, venite a ripi- 
liavo le armi che presto ci restituirete cinte 
«di ‘nuovi allori. de 
‘Sotto questo cielo il vostro grande avo Vitto- 
medeo selamava: «Batterò il piede sulla 
terna, e. sorgeranno soldati» e il cielo non si” 
mutò e non si mutarono gli animi. i 
«I discorsi del Principe e di Selopis- furono’ 
‘applauditissimi. La folla acelamò i principi. 
Parigi 2. Nessuna notzia conferma finora 
che i preliminari sieno stati firmati. I Russi su- 
birono il 19 gensaio un grave scacco presso 
Batum; perdeitero 2000 unmini. © 
‘. Wienna 2, La questione ardente del giorno 
l'occupazione di Costantinopoli, pretesa dai 
wincitori. I giornali ufficiosi, attribuerido il ri- 
tardo frapposto alla corclusione dell'armistizio 
ill'imbigione militare russa, consigliano la Russia 
non marciare su Costantinopoli, e rilevano le. 
conseguenze e. la responsabilità cui la Russia | 
andrebbe incontro con quell'atto. Essi sperano 
che l'armistizio sarà sottoscritto prima. 
Londra 2. L'animosità che regna fra i par- 
siti perdura e prolunga la discussione al Parla- 
rhento. Null'ancora si spese dei 6 milioni di ster- 
line domandati dal governo. I giornali hanno 
telegrammi di Pera, secondo cui i Russi ‘sono 











‘ distanti dalla capitale d'una sola giornata. 


‘ Parigi 2: L'armistizio è sottoscritto. ' Vi è 


. Inserita una nuova condizione, quella ‘cioè del’ 


ssaggio delle truppe russe per Costantinopoli. 
Pietrobnego 2. I giornali ufficiosi, pur ri- 






..Jevando .il carattere eminentemente slavo della 
guerra, combattono le velleità d'ingrandimento 


‘della Serbia e delia Grecia come contrari agl'in- 
eressi russi. Partono incessantemente rinforzi. 





engono ‘concentrate. per ufi ‘eventuale difesi 
lella. capitale, I Sultano ‘chiamerébbe : nuova- 

mente in soccorso | Europa. Mezzo milione di 

fuggiasclii-si riversa in Asia. Il governo ha dato 

tutte: le disposizioni per sottoscrivere l'armistizio 

che.viene titardato dai vincitori. in vari punti 

della Bulgaria avvengono massacri. A Tschurlu 

vennero affissi dei proclami attribuiti ad agenti 

provocatori russi che eccitano i mussulmani alla 

guerra estrema. Il patriarca greco mandò due 

sacerdoti a Larissa per esortare la popolazione 

silla tranquillità. Le guarnigioni turche della 

Tessaglia e dell'Epiro si concentrano ai confini 

della Grecia. Venne organizzato il servizio ma- 

rittimo con Sira per mantenere le comunicazioni 

con l'Earopa. i a i ‘ 
+ Cairo 3. Costartinopoli 1. 11 protocollo delle 

vasi della pace e dell'armistizio venne firmato - 
ad Adrianopoli. Rua 
‘‘’Custautinopoli 31. Mehemet - Alì co- 

manda:’le truppe di Pera. Alcuni esploratori russi 

oltrepassarono Tcherlou. I delegati militari fis- - 
seranno la. demarcazione appena firmati i preli- 
minari.- I russi occuperanno provvisoriamente Er- 
zeruim e Silisiria. Telegrammi dello Czar al Sul- 

tano: esprimono la soddisfazione pello sciogli- 

mento pacifico della lotta. - 

Pietroburgo 3. Un dispaccio ufliciale da A- 
diianopoli in data 31 gennaio, ore 6 di sera, re- 
ca: I preliminari di pace, accettati dalla Porta, 
furono or ora firmati dal granduca Nicolò e dai 
plenipotenziari turchi. Lo stesso dicasi dell'armi- 
stizio. Venne in questo punto diramato l'ordine 
atutti ì corpi di suspendere le operazioni, anche 
al Caucaso. Tutte le fortezze danubiane, nonchè 
Erzerum, vengono sgombrate dai turchi, 

Cairo 2. Corre voce che il Kedive fu . tele- 
graficamente avvertito dal gran visir che oggi 
sarà firmato i'rmistizio. Alla richiesta telegra- 
fica:del Sultano di far sospendere la marcia dei 
russi, lo Czar rispose essere egli disposto di cor- 
rispondere alla domanda. S 
. tene 2. Oggi alle ore 10, dopo la celebra- 
zione d’nn solenne Tedeum, una divisione di 
10,000 uomini entrò in Tessaglia. Altra divisione 
entrerà in questi giorni nell'Epiro; con tutta a- 
lacrità si fortifica il Pireo, 

Vienna 3. L'Austria e la Germania prote- 
stano contro l'occupazione anche passeggera di. 
Costantinopoli per parte della Rnssia, ; 

Atene 3. Nonostante 1 consigii contrarii di- | 
Layard continua il movimento generale delle 





truppe greche. i 


‘Belzrado 3. Karageorgevio, nemico dell’at- 


"È; Pezzi dal 20 franchi. 


Costantinopoli 2. Tutte le forze disponibili. : |" 





l'attuale dinastia, agita sfruttando ln grande | 
disillusione della Serbia in seguito alle condi- 
zionì fattè ad essa nei preliminari di pace. 





ULTIME NOTIZIE 
. Pletrobuego 3 (Ufficiale). - Adrianopoli 3L 
gennaio: Ln Porta accettò i preliminari di pace: 
0 l'armistizio fu firmato, Fa ordinato di sospeli 
‘dere lo ostilità in Puropa. (ed in Asia. I turchi: 
‘ sgombrano {utté le forze dal Danubio e da Kr. 
zerum. ; fi. pe ta SE x . 
‘. Parigi 3. Un dispaccio del''l’evips da Vien- 
na assicura ‘che tutte le potenze ‘accettarono la 
proposta di Andrassy, rigoardo alla riunione 
della «Conferenza... ed allerma che la coriferenza 
si riunirglibe a Vienna. dot 
Atessandrla: 3,.‘ÙUn meetiog dei portato! 
.delle rendite ‘egiziane. protestò contro .il Gi 
no-per la inesecuziona della. sentenza, e déci; 
| ‘di. domandare dile. potenze ‘un ‘intervento diplo 
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Bancanote austriache . » 230. 
“A , Sconto: Venesia e piazze d’Italia. 
Dellà Banca Nazionale "a 


»° Banca Veneta di depositi e eònti-eori 
s Banca di Credito Veneto: " ©. 


Osserbazioni metereologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
3 febbraio 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 





ore9 ant. | ‘ore 











livello del mare m.m.,| 7532 
Umidità relativa. . . 48 1 
Stato del Cielo . .‘.| sereno 
‘Acqua cadente. . fi è 
i direzione, . .{.N.E à 
Vento È setocità chit ;} “4 d 
Termometro centigrado | 0.8 3.6 


arpa ii iTemperatiia( fuisstina 
“Temperatura minima ‘all 
«Orario della Fer: 
Arrivi 2 | 
da Trieste | da Venezia | 





par, Venesia 






ore 1.19 ant. {10.20 ant. [|1.51 ant; 
n 921, 2AS pom. ||6.05 
n 917 p |a » dir. » din 18 


2.24 ant. 


da, Resiutta - ore 9.05 ant, i 
» 2.24 poni, i 
1.815 pom. ll i 


VP. VALUSSI, proprietario Direttore responsal 


.35 pom. a 
Per Resiutla - ove7.20 ant. 











Lotto pubblico! 0 
Estrazione del 2 Febbraio 1878. 





Venezia TO: 77 8017 
Bari 2 75:37 
© ‘Firenze 28 6 18. 
Milano 68 8 1 
Napoli: 4163 
Palermo 90 30 
Roma "5 36 
Torino DU 421 74. IT. 








2 Camere elegantemente ammobig 
situate vicino ai; Teatri,-.in.- primo: piano, 
| da‘aftittarsi a jun, signore, Per. informazioni. 
volgersi ' all’Amiministrazione ‘di questo Giornal 


Un buon acquisto, 

. È in vendita il ‘negozio in Via Cavour: 
con forno, attrezzi relativi, mobili e. gene 
sorte ed a prezzi di stima, dovendo il prorietari 








‘ attendere ad altrò commercig. | i i: 
. Per maggiori schiarimenti ' vivolgersì - al pro- 
prietario stess LR i ri 


. PREZZI DEI CARTONI 
5 ! i 1 della Ditta (0 i 
_ COMI 














rappresentata! ‘dal sottoscritto . - n 
.per'la Provincia di UDINE 

Schimamura, Yonesawa; Buselu, Mi 
eco. lo ci, 

R a bozzolo verde 
< per Ji signori prenotati a’ 
per i non! prenotati (0: 
; .a bozzolo bianco 

per li signdri prenotati a 

pari non’ prenotati .. -'-. - ; 

ca 'ARITA a.dozsolo verde 
per li signori prenotati a 


per i nun prenotati - da >» 
“ODORICO CARUSSI 


hi 
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Ì 2 pubb. 
DISTRETTO DI TOLMEZZO 


REGNO D’ITALIA 


“COMUNE DI COMEGLIANS 


PEL MIGLIORAMENTO DEL VENTESIMO 
l'asta tenutasi in' questo Ufficio Municipale nel‘ giorno odierno per la 

indita. di" N. 1530 piante del ‘bosco Vizza Collina e di: altré N. 272 del bosco 
esso Costituenti il primo, e secondo lotto, nonchè altre N. 288 piante del 
izza Pradibosco .costituenti il terzo ‘lotto, di cui l'Avviso : 10 corrente 
imasero' aggiudicatari i signori Serem Giuseppe pel primo: lotto, Gerin: 
bni pel secondo e Cleva Leonardo pel terzo, per l'importo di it. L. 6720 
lino lotto, L. 1090 pel secondo e L.. 2320 pel terzo lotto. le 
Ora in relazione alla riserva fatta nel p. v. dell'asta suddetta e pegli effetti 

disposta dell'articolo 56 del Regolamento per l’esazione della legge 22 aprile 
66 1. 5026 pubblicato col R. Decreto 25 Gennaio 1870 n. 5452 si porta a 
lica notizia che il'‘termine utile pel ‘miglioramento del ventesimo degli im- 
i suindicati scade alle ore 12 meridiane del giorno 11 febbraio 1878. 
è otferte'non potranno quindi essere inferiori all'importo di it.'L. 4036 pel 
Li. 1144.50 pel secondo e L, 2486 pel terzo lotto e saranno respinte se 
otte oltre il termine suindicato o non debitamente cantate dal deposito di it. 
10. pel. primo, L.-115 pel secondo e]. 250 pal terzo lotto. * 
Dato:a Comeglians li-81 gennoio' 1878, i 

(LS). .. IL SINDACO 


GIOVANNI DI PIAZZA. 

















Il Segretario 
G. Castellani 


ERE PASTIGLIE MARCHESINI 
: CONTRO LA- TOSSE 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA. 
Farmacia DALLA CHIARA a Casteleecchio. 


Gavantite dall’Analisi eseguita nel Zadoratorio Chi- 
mico Analitico dell'Università di Bologna -- Preferite 
dai medici ed addottate da vaiio Direzioni di Ospitale 
nella cura della Z'osse' Nerrvosa, di Raffreddore, Bron- 
| chiale, Asmatica, Canina dei ‘fanciulli, -Adbassamento 
di voce, Mal di gola; ecc. i 

‘.. E' facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolle- 
raiiza dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle Vere Pa 
Stiglie Marehesini è rinchiuso in opportuna istitu- 
“zione, muzito di timbri e firme de] Depositario Generale, 
Giannetto Dalla Chiara. 

‘it, «Prezzo Centesimi 75, 

‘| . Per quantità non minore. di 25.paccheiti, si accord 

2 | nno sconto conveniente. : 

igere le domande con danaro e vaglia postale alla 

° Farmacia. DALLACHIARA în Verona 


Deposito in Udine, da Conimessati e Fabris: Pordenone, Roviglio — 
vidale, Tonini — Palmanova Marni — Tricesimo Carnelutti. 
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<° AVVISO IMPORTANTE 
ignovi Ingegneri, Industriali; Ca imastri, Proprietari, Costruttori eee. ece, 
‘- La buona e perfetta esecuzione dei 
silla consorvazione degli’ edifizj. " 
. E necessario quindi adoperare dei materiali che per la loro'proprietà esclu- 
Mò ‘tutti gli inconvenienti che presentano. le vecchie tegole curve che ora ven- 
generalmente abolite: A 
er il loro peso considerevole, inconveniente che obbliga -i. costruttori a 
ii coperti una proporzionata armatuta di legname e di conseguenza un 
bile aumento di spesa. ra Ri NI a, 
II. Le loro unioni verticali non'sono sempre esatte; e lasciano .soventi, . co+ 
prendo le ue sulle altre,’ dei vuoti che'. sono altrettanti ‘accessi: alla pioggia 
spinta dal vento, pa ; t 
I, Non utihzzano pel .soperto che i 25. della loro superficie. totale, e questo, 
( *oggéetto ‘spesso a riparazioni, vale a dire.ad essere ricorso. 
-** ‘Onde evitare tali inconvenienti i ‘signori Ingegnem Capi Mastri, Industriali, 
Costruttori ece. possono prevalersi delle. Legole piane ultimo modello ili Parigi; 
confezionate dalla ditta privilegiata Fabbrica Ceramica sistema Appiani Treviso. 
“. Queste tegole oltre allo sventare tutti gl’'inconvenienti suaccennati, costando 
meo “delle attuali, avuto riguardo al minor numero occorrente per coprire la 
: séperficie, ed al risparmio ‘di legname ché ne consegue; inquantoche nn metro 
ruaifato di Tegole parigine pesa cirea.2/3 meno delle ‘vrdinarie, cioè da 34 a 
36: chilogrammi, E calcolato d'avere totalmente 1[8 di risparmio di legname, sù 
‘quest'ultime si ottiene una spesa sensibilmente diminuita non solo, ma-una co- 
struzione molto più. solida. Mighorano inoltre la'parte. ustitica poichè danno 
al: coperto un’aggradevole aspetto che armonizza col-buon gusto; ed una volta 
collocate; non hanno più bisogno di riparazioni. Fo 
Molti: coperti sono ormai costrutti con queste tegole, per soddisfare tutta- 





coperti, esercita un'influenza grandissima 


















“ia.alle esigenze dei più increduli sulla bontà, perfezionamento ed utilità delle. |' 


sùddette ;' e perchè questo sistema di copertura non ‘vadi confuso’ con altri, la 
‘succitata Ditta si propone di garantirle contro il gelo, infiltrazioni, sgocciola-. 
menti. e sopraccarichi di. neve, essendo al.giorno d'oggi state' pienaniente espe- 
simentate:. sant San 

Dirigersì alla Privilegiata. Fabbrica Ceramica 
“Santi Quaranta ora Cavour în Treviso. 
*< © Rappresentante perla Provincia di Udine èil 
denone, fi a Ai . 


Sistema Appiani fuori porta 


sig. CARLO SARTORI di Por- 


















. Questo "celebre antinevralgico 
russo del Dir JOCHELSON, è un 


i L À N i Ò INE NÀ R Ù. prodotto ‘ igienico. perfetta= 


ente innocuo, che fa cessare-in mene di un minuto .i più forti do- 
tali mevinigici, emieranie, mali ‘nervosi di denti, ecc. Prezzo fr. -, franco per 
sta fi G60, sigere la finma in russo. Pavigi pe n 

IGCIELSON e C.e 39, rué Richer, Parigi. Ro- È 
“ma presso ocietà Farmaceutica e presso; .Vorti e 
Bianchelli, via Frattina, 66: 




























ancia pel nostro” 


gettandosi all'Esame Microscopico, . 


! tri; im 
1’ Essa è indispensabile negli Uffici, 


Flac, piccolo 


UDINE, 1678. Tipografià di G, B, Dorettie Sbei 
























ornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
IBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. __ - 


GLI ANNUNZII DEI comuni | NON PIU MEDICINE ta 
© © ELA PUBBLICITÀ. ©. - | PERFEUTA SALUTE resditulta a tutit senza medielne, sériza | 
Molti sindacì.e segretari comunali | purghe né spese, medinnie fa deliziosa Fatina: di pa Tute Da Barry 

hanno creduto, cho gli’ aivisi di cons di Londra, deita: È 5 ° Vaia i; i 


Es 2) REVALENTA ARABICA 


ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano ‘andare come gli 
altri annunzir }egali, a seppellirsi în 
. quel bullettino governativo, che non : x» A 
da ad essi quasi pubblicità nessuna, Niuna malattia resiste alla dolce Mevalenta, la quale guarisce senza me- 
facendone costare di più ‘l'insorzione | dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità; pituita, nau- 
allo parti interessate, see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, ctisia, tutti i disordini del. petto, 
Un giornale è letto da molta |per- della gola, del fiato, delta voce, dei hronchi, male alla vescica, al fegato, alle È 
sone, le: quali vi trovano anche gli | reni, agli intestini, mucosa, cervello é del sangue; 31 anni d'incariubile successo. | 
annunzii, che ricovono così la deside- Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di molti 
rata pubblicità. a medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di' Brelian, ecc; 
Perciò ripetiamo ei Comuni e loro Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878, 
rappresentanti, ahe essi possono stam- In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come un 
pare i loro-auvzi di concorso ed al | mio amico aggravato da malattia di fegato ed infammazione al ventricolo, a 
tri simili dovo vogliono ;. e torna ud | cui i rimedi medici nulla giovavano, 8 che la debolezza-&- cui ‘era ridotto met: | 
essi. conto di farlo dove trovano la | eva in pericolo la ‘sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Mew 
valenta Arabica, riacquistò. le: perdute forze, mangiò don sensibile’ gusto, 
tollerandone i cibi, ed attnalmerite godendo buona salute, 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di 'segnarmi 
Devotissimo 


massima pubblicità. 

.H1l Giornale di Udine, che tratta 

di tutti gli interessi della . Provincia, 

è pc letto .in'tutte le parti di essa 

ufficiale. Tante È Sile iene . ._ Giorto Cesare non. Mussorto Via S. Leonardo:N. 47. 12: 

caffè. Adunque chi vuol dare pub» Cura n. 71,160. — Trapani (Siciha) 18 ‘aprile 1868, SE 

Dlicità a suoi ‘avvisi può ricorrere ad Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 

esso, Sc. e bilioso; da.otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, 

: Se tanto che non, poteva fare. un passo, nè salire un solo'gradino; più.era tormen- 
tata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di' respiro, che la :rende- | 
vano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non'ha mai potuto 

| giovare; ora facendo uso della vostra ‘Recalenta Arabica in sette giorni’ spari, 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate; e-tro- 

. vasì perfettamente guarita. ATANASIO La BARBERA: 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche ‘50 volte sù 

prezzo in altri rimedi. n a 

In scatole: Îj4 di kil. 2 fr. 50 c.; 12 kil, 4 fr. 50-e.; 1ki]. 8,fr,; 2 112 [È 
kil. 17 fr. 50 e.; 6G_kil. 36 fn: 12 ll, 65 fn. Biscotti di R Rentb: | 
. scatole da ij2 kil.-4.50-c.; da 1-kil, f. 8. 

La Revalenta al Civeccelate in Relvere per 12 fazzé 2 fr. 50 e, 
per 24 tazze 4 fr. 50 .c.,; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 tazze 2 fr 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 e per 48 tazze 8 fr. ©. * i Vo 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Gr 
e in tutte le città presso i principali fafmacisti e Droghieri. — ta, 

Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo, Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm..S. Paolo di Campomurzo - Adriano, Finti; Bi 
Stefano Della \ ecchia e C. farm. Reale;ziuzia Bradé-.Lùi jolo- 
Vilta banmtina P. Morocutti farm.; Visariz 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. 4 
miuna Luigi Biliani, farmi, SanlAntom0 ; 
“[. Speranza - Varascivi, farm.; Bostogri 
|-+Diego-- G. Calfagnoli, prazza Amnonaria ;S. 
‘ Pietro, farm.; Tolmezzo Giuseppe Chivissi, farm, ; 


a 




















































— QIAGCMO ERBRUCOI 


Udine, “Via Cavour, tiene deposito di 


TELEFONI — 


esperimentati è. garabtiti col relativo 
filo conduttore, che agiscono alla di- 
stanza di oltre 50 chilometri. Egli li 
vende a prezzi modicìssimi e ne assu- 
me l'applicazione, © 






























Î, Milano 





IMPORTAZIONE DIRETTA 
‘1 DAL GIAPPONE: 
Lu, PL ESERCIZIO: 

. ;La Società -Bacologica: ANGELO 
«DUINA fu Giovanni 6 Comp. ‘di :Bre- 
scia avvisano a. sai 

che anche- per l'allevamento. 1878 
tiene una seeltissima. qualità: ‘di 


È VERDÌ' ANNUALI . © 
importati direttamente © dalle” migliori 
Provincie del- Giappone, ‘il cui esito 
fa sempre soddisfacente. — 

Per le trattative dirigersi. all'unico . 
Rappreseniarite‘in Udine 

: Giacomo Miss . 
«Via S.Maria Ne 8. 
“ spresso G, Gaspardis . 


























RICERCATI PRO 
CERONE AMERICANO] TabE “i 


Unica tinivra .in 
t'osmetico preferita a 
quaote fino. d'ora se ne 
conoscano. Ogni anno 
anmenta la vendifa di 
3000, Ceroni, 

li Cerone che vi of- 
fciamo non, è che un 
semplice Cerotto, com- 
posto di midolla di. bue 
[la quale rinforza il bul- 
bo. Con questo cosme- 
tico gi ottiene istanta» 
neamente il Biondo, 
Castagno e Nero 
perfetto, a seconda che 
sì desidera. ” 

Un pezzo in elegante ganti. i 
astuccio bre 3.50. Bottiglia grande. 3, 

Questi prodotti verigono preparati dai frateih RIZZI chimici 
- fimeeri. . Ò i ' 2 ° : 

In Udine presso il Parrucchiese e Profumiere ‘Nicolò ‘Clain in 
vechio, ed. alle Farmacie Miani Pio e Bosero Augusto. 
























Tiotura cistantaziea È 
perccapellive barba ad 

on golo. fiacon, dà il 
ratutile colore alla bar- 
ba a capelli castagui e 
neri. La p.ù ricercata 
invenzione: fino d'ora 





Cerone Americano 


SEME BACHI 


vendibile presso.la:Ditta 
‘GIOVANNI PINZANI 
E RE 
MORTEGLIANO 
in Cartoni ‘Originarii annuali Giap- 
ponesi di distinte case importatrici, . 
nonchè poca sgranata confezionata. a 
vero sistema cellulare di qualità gialla 
nostrana, e verde di X? riproduzione - 
del R. Istituto Bacologico di. Vittorio. 
Il-tattéra prezzi variati..e moderati, 
e per le qualità superiori..garantisce 
anco-il seme. immune da malattie assog» 





primitivo naturale culo. 
re ai capelli. — Rin- 
foîza la radice der ca- 
pelli, ne: impedisce la 
-caduta, li fa ‘crescere, 
ipolisce il’ capo : dalla 
:forfore,. ridona Incido 
‘e :morbidvzza ‘alla capi- 
gliatera, non lorda la. 
biaccheria nè la polla, 
ed è il più usato da 
tutte le persona ale. 
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Luigi Berletti © 


PRESSO 
( PREMIATO CON MEDAGIIA D'ARGENTO )', 


100 BIGLIETTI DA VISI 


| Cartoncino, Bristol, stampati-col sistemi Leboyer per 
« i Bristol finissimo più grande 


1 





286] 
UDINE 


L 150 
. >» 00. 


COLLA LIQUIDA 

i e DI 
EDOARDO GAUDIN DI PARIGI . 
Questa ‘ olla, senza odore, è imipie- | 
gata a fveddo-per le porcellane, i ve- 
armi, il: légno, il cartone, la 


carta, il,sughero, 





* nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
cola: bianca. © L. —. 










Le commissioni vengono eseguite in giornata . 





i 
» 3 Q05I scura d SERA pani RN i 3 
» grande -: bianca» —.80 " carta da lettere è relative Buste con due miziali intrecciate, oppure Casato i 
; Pico Di ariani va | e nome stampati in ‘nero od in èolori “per PE Sa] ò 
» grande! > <>» 125 | f 06 fogli Quartina bianca 08 azzurra e 180 Buste simili L. 8.00 il 
TY = per usarla a cent..10 l’urio, * 100 fogli Quartina satinata o vergata e 100 >» » >: 500 
‘Si ven 


* I resso l'Amministrazione } { #00 fogli Quartina pesante ‘velina o-vergata e #00 - >» 
' del Gioimiale:di Udine <<< 1À o ti 








